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13 Mercoledì 26 
Alle 19.30, nella Cattedrale di Civitavecchia, il ve-
scovo partecipa all’incontro “Il sussurro del ma-
re”, parole e musica in attesa della celebrazione 
di Santa Fermina. 
 
Venerdì 28 
Per tutta la giornata partecipa alle celebrazioni 
in onore di Santa Fermina nella città di Civita-
vecchia: nella Cappella della Santa (alle 8.30), 
nella Cattedrale (alle 11) e alla processione (alle 
17). 
 
Sabato 29 
Presiede la veglia alla vigilia della 60ma Giorna-
ta mondiale di preghiera per le vocazioni, alle 
20.30 nella parrocchia a Marina di Cerveteri

L’AGENDA DEL VESCOVO

In cammino per scoprire il bello
DI ALBERTO COLAIACOMO 

La grande opportunità offerta da 
cammino sinodale, soprattut-
to per «valorizzare le cose bel-

le che già ci sono in diocesi», i per-
corsi di preparazione al matrimo-
nio e i nuovi itinerari di catechesi 
all’iniziazione cristiana proposti 
dall’ufficio catechistico. 
Sono questi i temi al centro dell’As-
semblea diocesana del clero che il 
vescovo Gianrico Ruzza ha presie-
duto lo scorso 17 aprile. 
L’incontro, nella settimana succes-
siva alla Pasqua, è stata l’occasione 
per fare il punto sul programma pa-
storale della diocesi e gettare le ba-
si per il prossimo anno. 
Anzitutto, monsignor Ruzza ha ri-
cordato ai presenti l’importanza del 
cammino sinodale che «pur essen-
do faticoso - ha detto - rappresenta 
una grande opportunità per rista-
bilire relazioni significative con il 
popolo». Da qui l’invito a favorire 
la partecipazione delle comunità al-
le assemblee dei cantieri sinodali. 
È seguito poi un confronto sui per-
corsi di preparazione al matrimo-
nio che, dal 2022, vengono svolti a 
livello diocesano, in più moduli du-
rante l’anno, nelle due zone pasto-
rali della diocesi. «Nell’ambito del-
la proposta - ha detto Ruzza - cre-
do sia importante inserire uno de-
gli incontri in cui i fidanzati possa-
no conoscere il loro parroco e le 
proposte che la comunità parroc-
chiale offre alle famiglie». L’idea di 
fondo, al momento una speranza, 
è quella di «una transizione verso 
un percorso di catenumenato pre-
matrimoniale». 
L’assemblea si è infine soffermata 
sul programma predisposto per 
l’iniziazione alla vita cristiana dei 
bambini dai 7 ai 12 anni. 
Un percorso con cinque itinerari 
per coinvolgere i bambini e i loro 
genitori. «Iniziato in via sperimen-
tale in alcune parrocchie - ha detto 
il vescovo - il percorso verrà esteso 
a tutte le comunità nel prossimo 
anno pastorale». 
«Rispetto ad altre proposte per la 
catechesi elaborate in questo tem-
po di sperimentazione che vede 
protagoniste tante diocesi italiane, 

abbiamo deciso di collocarci in una 
“via di mezzo”, senza sradicare l’im-
pianto già consolidato nella nostra 
diocesi» ha detto padre Stefano La-
cirignola, responsabile dell’Ufficio 
per la catechesi. «Gli itinerari vo-
gliono essere un aiuto per i catechi-
sti e le comunità a mettere in atto 

All’assemblea del clero il punto sul percorso sinodale e la presentazione degli itinerari della catechesi d’iniziazione 

uno stile di catechesi d’ispirazione 
kerigmatica e catecumenale richie-
sto esplicitamente dai vescovi italia-
ni». «I cinque itinerari offrono la 
possibilità per i catechisti, oltre che 
a un linguaggio comune, a riferi-
menti condivisi per individuare ciò 
che essenziale».  
I cammini suggeriscono di accosta-
re all’annuncio del vangelo occa-
sioni di preghiera e di servizio, di 
incontro con testimoni vicini e lon-
tani della fede, accompagnare i ra-
gazzi nei luoghi in cui si vive la fe-
de, oltre la ristretta soglia della stan-
za della catechesi. La proposta è co-
struita in maniera semplice e aper-
ta ad ogni integrazione.  
«Incontriamo Gesù» è la proposta 
per i più piccoli, ad iniziare dai 7 
anni. Un percorso di rinnovato an-
nuncio, in cui i bambini e genitori 
sono accompagnati dalla Galilea a 
Gerusalemme all’ascolto della bel-
la notizia di Gesù, nato, morto e ri-
sorto per noi. L’itinerario è scandi-
to dalle pagine del vangelo di Luca 
riguardo all’infanzia di Gesù e di 
Marco per gli incontri, i segni e il 
racconto della Pasqua.  
Si continua con «Insieme verso 
l’amore» per avvicinare il sacramen-
to del Perdono in una prospettiva 
iniziatica a partire dalla riscoperta 

del dono del Battesimo. Il colle-
gamento Riconciliazione-Battesi-
mo permette di sgravare la propo-
sta da un appesantimento di tipo 
morale. Il percorso continua dai 
brani della chiamata alle pagine 
dei racconti evangelici sulla mi-
sericordia accompagnando ragaz-
zi e genitori alla scoperta di un 
Dio che ama e perdona in manie-
ra unica e personale. 
«Alla tavola con Gesù» prepara alla 
celebrazione della Messa di prima 
Comunione come invito alla festa 
stando insieme a tavola con Gesù. 
I ragazzi accompagnati dal vange-
lo incontrano Gesù che siede alla ta-
vola con ogni uomo fino a farsi ci-
bo per l’umanità. Attraverso la Pa-
rola di Dio e la testimonianza di 
amici di Gesù vicini e lontani sono 
condotti a scoprire la bellezza del-
la domenica e della partecipazione 
all’Eucarestia. 
«Sulla strada della felicità» è l’itine-
rario rivolto ai ragazzi che hanno 
celebrato il sacramento dell’Euca-
restia. Aiutati dalle beatitudini e dal 
comandamento dell’amore scopro-
no come Dio chiami ogni uomo al-
la felicità e come questa si attui im-
parando a vivere nella comunità. 
«Al soffio dello spirito» accompa-
gnerà i dodicenni con alcune pagi-
ne dell’Antico e del Nuovo Testa-
mento per scoprire e incontrare lo 
Spirito Santo come compimento 
della promessa di Gesù di restare 
per sempre con noi. I ragazzi ven-
gono aiutati a comprendere come 
adesso tocca a loro essere testimo-
ni. Attraverso una lettera scritta in-
dirizzata al vescovo chiedono di po-
ter ricevere la Cresima e di essere 
confermati nella fede. Questa ri-
chiesta diventa occasione e oppor-
tunità di riflettere seriamente, pro-
vando a fare delle domande o affi-
dare i propri sogni e progetti al Si-
gnore.

Il vescovo Gianrico Ruzza

Gli artisti e la Bibbia, 
percorrere nuove strade 
sugli antichi sentieri
DI FELICE MARI 

Sabato 15 aprile, nel Palazzo dei Priori di Tarquinia, è 
stato presentato l’ultimo libro del pittore Marcello Sil-
vestri dal titolo: “Sapienza antica, arte contemporanea” 

nel quale viene in evidenza come i testi sacri siano una ine-
sauribile fonte d’ispirazione capace di trasformare la “anti-
ca arte” figurativa in “sapienza contemporanea” attraverso una 
meditazione contemplativa che eleva l’anima generando un 
nuovo e più profondo rapporto con Dio attraverso una ve-
ra e propria “mistica dell’arte”. 
Il libro, edito dalla casa editrice Claudiana, si apre con una 

presentazione del pastore bat-
tista Luca Maria Negri ed una 
prefazione del pastore e teolo-
go valdese Paolo Ricca cui fan-
no seguito 54 opere pittoriche 
polimateriche del maestro Sil-
vestri abbinate ad un commen-
to dell’autore nel quale spiega 
da quali versetti biblici si è la-
sciato ispirare.  
Chiude il libro una postfazio-
ne del pastore Italo Benedetti 
della chiesa Battista di Civita-
vecchia. 
La presentazione di un libro è 
un evento ricorrente, ma que-
sto è stato veramente speciale 
per almeno tre motivi: la rile-
vanza ecumenica, la ricchezza 
di contenuti, la profondità spe-
culativa. 
L’ecumenicità dell’opera è 
emersa potente nella sua pre-
sentazione di sabato che, insie-
me al pastore Ricca, ha visto la 
significativa presenza del car-
dinale Francesco Coccopalme-
rio il quale ne ha evidenziato la 
forza espressiva e la fecondità 
culturale espresse sinergica-
mente in una modalità che ben 

si addice alle giovani generazioni. Il porporato ha sottoli-
neato come la loro continua ricerca di valori è ostacolata dal-
la dipendenza tecnologica che non consente loro di anda-
re in profondità. L’immediatezza del messaggio pittorico di 
Silvestri crea la necessaria curiosità per “scegliere” di scopri-
re altri e più profondi significati divenendo un vero “veico-
lo culturale” adatto ai giovani di oggi. 
Il pastore Ricca si è soffermato su alcune “unicità” dell’ope-
ra di Silvestri che rendono la sua arte una realtà innovativa. 
Rileva innanzitutto che la sua profonda conoscenza della 
Parola ha permesso a Silvestri di andare a scovare i versetti 
meno noti da trasformare in immagine e colore aprendo 
nuove tematiche espressive. 
Inoltre è il primo artista che inserisce nelle sue opere anche 
il testo da cui si è lasciato ispirare abbinando un suo com-
mento ad ogni tavola e, a volte, inserendo lo stesso all’inter-
no dell’opera nella doppia spiegazione pittorica e letteraria. 
Un esempio su tutti è la tavola intitolata “Passi di danza” in 
cui, intorno al simbolo di Dio, una moltitudine di perso-
naggi danza immersa in una nuvola di note e di uccelli in 
volo. A fronte la spiegazione dell’autore richiama diversi 
passi biblici in cui il tema della danza è protagonista, ma 
quello che più colpisce è del profeta Sofonia (3, 17) in cui 
dice che l’Eterno stesso “...esulterà di gioia per te, ti rinnoverà 
per il suo amore, danzerà per te...”. 
Come non restare conquistati da un Dio che danza per l’uo-
mo? Lo stesso Silvestri, in una sua risposta, ha sottolineato 
l’immensa “tenerezza” di questo brano che fa vibrare le cor-
de più profonde dell’anima avvolgendola in un abbraccio 
dal quale nessuno può uscirne indenne.

IL LIBRO

La presentazione

La presentazione 
del volume con le 
opere del pittore 
Marcello Silvestri, 
artista che 
accomuna Chiesa 
cattolica e Chiese 
riformate 
attraverso una 
rinnovata 
“mistica dell’arte”

A Cerveteri la Veglia per le vocazioni 

«Grandi cose» è il Centro di orientamento vocazionale promos-
so dalle diocesi di Porto-Santa Rufina e Civitavecchia-Tarqui-

nia. Nato lo scorso gennaio, sotto la guida di don Salvatore Barret-
ta, il centro vede l’impegno di un’equipe formata da una religiosa, 
una coppia di sposi e da due giovani laici. «Il centro attualmente 
non ha una stabile dimora perché il suo obiettivo non è avere una 
sede ma piantare semi nei cuori dei giovani» spiega don Barretta. 
Sabato prossimo, 29 aprile, alle 20.30, nella parrocchia di Marina 
di Cerveteri è in programma la Veglia di preghiera per la 60ª Gior-
nata per le vocazioni. Maggiori informazioni sul sito interdiocesa-
no www.covgrandicose.it

Festa di Santa Fermina 

Venerdì prossimo, 28 aprile, 
la città di Civitavecchia fe-

steggia la patrona Santa Fer-
mina con un’intensa giornata 
di celebrazioni, liturgie e ceri-
monie.  
Per iniziare, alle ore 8.30, ci sa-
rà la Messa della Cappella di 
Santa Fermina al Forte Miche-
langelo celebrata dal vescovo 
Gianrico Ruzza. Alle 10.15 è pre-
visto l’incontro dei sindaci di Ci-
vitavecchia e Amelia per rinno-
vare il gemellaggio delle due cit-
tà unite dalla comune patrona. 
Subito dopo prenderà il via il 
corteo storico, con gli sbandie-
ratori e le bande musicali per 
l’offerta del cero votivo sul sa-
grato della Cattedrale. 

Alle ore 11 avrà inizio la Messa 
Pontificale presieduta dal cardi-
nale Gianfranco Ravasi e conce-
lebrata da monsignor Ruzza in-
sieme a monsignor Francesco 
Soddu, vescovo di Terni-Narni-
Amelia. 
Nel pomeriggio, alle ore 16.15 è 
previsto il raduno dei parteci-
panti alla processione che ini-
zierà alle ore 17 con la preghie-
ra comunitaria guidata dal ve-
scovo Ruzza. 
Dopo il percorso cittadino, la 
statua con le reliquie della San-
ta sarà portata in mare per la 
benedizione e l’offerta di una 
corona ai marittimi caduti sul 
lavoro. Al rientro della proces-
sione ci sarà la Messa in Catte-
drale.

L’APPUNTAMENTO

«Gesù vuole stare in 
mezzo a noi anche 
nella nostra fragilità. 

Non permette alla morte, quel-
la del peccato e delle sofferen-
ze, di invadere la nostra vita. La 
nostra forza è sapere che ci at-
tende anche nelle incertezze: co-
me ha fatto con Tommaso». 
Così il vescovo Gianrico Ruzza, 
nell’omelia della celebrazione 
eucaristica che ha preceduto la 
processione del Cristo Risorto 
a Civitavecchia, ha invitato a ri-
flettere sul Vangelo che presen-
ta i dubbi di Tommaso. 
«Il tempo della Pasqua - ha spie-
gato il presule - è quello in cui 
Gesù invia il suo spirito sugli 
apostoli e su ognuno di noi. 
Dobbiamo confrontarci con 
l’esperienza di Tommaso che fa-

La processione con il Cristo Risorto 
«L’amore del Padre non ci lascia soli»

tica a fare entrare il mistero nel 
suo cuore: è un fratello che ci 
rappresenta tutti perché il dub-
bio fa parte del cammino di fe-
de. Dinanzi a questo atteggia-
mento però Gesù non è deluso, 
le parole che rivolge all’aposto-
lo sono serene e dolci, le stesse 
che rivolge a ciascuno di noi. Ci 
ricorda che l’amore del Padre 
non ci abbandonerà mai». 
Al termine della celebrazione 
eucaristica che si è svolta dome-
nica scorsa nella Cattedrale, che 
ha visto la partecipazione del 
sindaco di Civitavecchia, dei 
rappresentanti delle istituzioni, 
delle confraternite e delle diver-
se organizzazioni ecclesiali, la 
processione con la statua lignea 
del Cristo Risorto ha attraversa-
to le vie del Centro Storico.

La statua lignea (foto: A. Dolgetta)

Numerosi fedeli nelle 
vie del centro di 
Civitavecchia per la 
tradizionale processione 
della domenica in albis

«Il sussurro del mare» un evento in 
parole e musica in attesa delle ce-
lebrazioni per Santa Fermina pa-

trona di Civitavecchia. È l’evento propo-
sto il prossimo 26 aprile, alle ore 19.30, 
nella Cattedrale di Civitavecchia, orga-
nizzata dall’Ufficio Beni culturali eccle-
siastici e l’Ufficio di Pastorale per la Cul-
tura della diocesi. 
Un modo di fare cultura attraverso la ri-
scoperta di messaggi teologici e salvifi-
ci da riconoscere anche in opere con-
temporanee e attraverso la memoria 
delle nostre radici, quelle di un popo-
lo così strettamente legato al mare e al-
le sue storie.  
La serata vedrà intrecciarsi parole e mu-
sica: passi scelti tratti da “Oceano Mare” 
e “Novecento” di Alessandro Baricco, in-
terpretati da Fabio Trunfio, e brani mu-
sicali tratti da “La Tempesta di Mare”, 
“Griselda” e “In turbato mare irato”, di 

In musica il sussurro del mare

Antonio Vivaldi, e da “La leggenda del 
pianista sull’oceano” di Ennio Morrico-
ne, eseguiti dal “Quartetto della Filarmo-
nica di Civitavecchia”, composto da Cor-
rado Stocchi e Monica Castorina ai vio-
lini, Maria Letizia Beneduce alla viola e 
Manuel Perez al violoncello. Due arie del 
programma vedranno anche l’interven-
to canoro della soprano Carla Tavares. 
L’evento si propone di scuotere gli ani-
mi, come il mare riesce a fare, attraverso 

emozioni e suggestioni. Quale autore mi-
gliore di Alessandro Baricco per raggiun-
gere lo scopo? Scrittore contempora-
neo, ma anche regista, sceneggiatore, 
critico letterario e musicale, è brillante 
nella stesura dei suoi testi che, attraver-
so una delicata serie di immagini e me-
tafore, temi principali quali il viaggio, 
la strada da percorrere, la ricerca di sé 
ed il senso della vita, mai lasciano il let-
tore indifferente. 
L’autore riesce a catapultare chi legge in 
una dimensione onirica, in bilico tra so-
gno e realtà, tra dubbio e scelta, tra per-
dizione e salvezza. Anche stavolta, nei 
passi scelti di due tra le sue opere più si-
gnificative, è di questo che si parla: quel-
lo strano viaggio che è la vita. Ed il ma-
re a fare da sfondo a tutto questo, come 
metafora della vita stessa. Il mare che ti 
chiama, il mare che ti cambia, il mare co-
me epifania.

Il Quartetto della Filarmonica


